
VALENCIA

È di Felipe Massa la pole posi-
tion del Gp d’Europa, che per la
prima volta si corre a Valencia. Il
brasiliano guida la Ferrari con la
precisione necessaria nell’ultimo
giro per ripristinare il dominio nel
test, dopo che Lewis Hamilton
era riuscito in extremis a segnare
il miglior tempo con la McLaren
Mercedes.

Il britannico leader del Mondia-
le resta così in prima fila, ma in
seconda posizione, a 210 millesi-
mi dal brasiliano. In seconda fila
partirà invece la Ferrari di Kimi
Raikkonen, quarto in 1’39’’488,
distante mezzo secondo e prece-
duto anche dalla Bmw di Robert
Kubica.

Del resto «Iceman» non si è
dimostrato nelle ultime prove ve-
locissimo in qualifica. Ma la quar-
ta posizione è comunque un buon
risultato per lui. Dietro l’altra
McLaren di Heikki Kovalainen, la
Toro Rosso di Sebastian Vettel,
la Toyota di Jarno Trulli, la Bmw
Sauber di Nick Heidfeld, la Wil-
liams di Nico Rosberg e la Toro
Rosso di Sebastien Bourdais.

Per Massa è la 13ª pole in
carriera, la quarta dell’anno, la
201ª nella storia della Ferrari. E

rilancia le sue ambizioni mondiali
dopo la beffa di tre settimane fa
in Ungheria, quando ruppe il mo-
tore a tre giri dal termine di una
gara dominata, perdendo così la
possibilità di passare in testa in
classifica, dove Hamilton veleggia
a quota 62, davanti a Raikkonen,
57, lo stesso Massa a 54, e a
Kubica a quota 49. Insomma, il

Mondiale è aperto più che mai.
La griglia è stata disegnata alla
conclusione di un test bello ma
difficile da interpretare, in assen-
za di precedenti di riferimento.
Nel Q1, nel vento e sotto un cielo
gonfio di pioggia, il più veloce è
stato Jarno Trulli in 1’37’’948, da-
vanti a Vettel, Massa, Alonso, Ku-
bica, Hamilton. Raikkonen, sotto

gli occhi di Michael Schumacher,
appollaiato al muretto Ferrari, è
rimasto al 13˚ posto, a 1’38’’703.
Eliminati Jenson Button (Hon-
da), David Coulthard (Red Bull),
Giancarlo Fisichella (Force In-
dia), Rubens Barrichello (Hon-
da), Adrian Sutil (Force India).

Nel Q2 Sebastian Vettel con la
Toro Rosso, 1’37’’842, ha precedu-
to Massa, Heidfeld, Trulli, Hamil-
ton, Kubica e Kovalainen. Raikko-
nen ancora indietro, ottavo, in
1’38’’229. Fuori Kazuki Nakajima
(Williams), a sorpresa Fernando
Alonso (pur velocissimo con la
Renault nelle libere), Timo Glock
(Toyota), Mark Webber (Red
Bull) e Nelson Piquet, con la se-
conda Renault.

Il tempo non ha aiutato, in una
città abituata a essere baciata dal
sole di questi tempi. Le previsioni
meteo parlano però di una dome-
nica di tempo sereno. Una circo-
stanza che potrebbe essere un
ulteriore aiuto proprio alle Ferra-
ri, in cerca di riscossa e soprattut-
to di punti per entrambe le classi-
fiche. «Volevo questa pole e me la
sono presa», le parole di Massa: il
brasiliano è carico e pronto per il
successo.

Diretta tv alle 14 su Raiuno e
SkySport2

NARBONNE - Si chiude
con due sconfitte la trasferta
del Cammi Rugby Calvisano
in Francia. Dopo il ko contro il
Castres, la squadra allenata
da Marc Delpoux ha infatti
perso contro il Narbonne. L’in-
contro, condizionato da un for-
te vento, si è concluso 34-15 in
favore dei francesi, che aveva-
no chiuso avanti 8-3 (di Raine-
ri i punti del Cammi) la prima
frazione.

In avvio di ripresa i giallone-
ri hanno segnato due mete,
una sola delle quali trasforma-
ta da McLean. La prima è
stata di Cattina, a conclusione
di un’ottima azione che ha
visto Bernabò protagonista. Il
seconda linea ha bruciato il
campo fino ai «22» avversari,
ha aperto per i compagni e
l’azione è stata conclusa da
Cattina. In seguito è stato Sta-

nojevic a raccogliere un «of-
fload» e a depositare in meta.
Sul 15-8 erano legittime le spe-
ranze di poter vincere, ma le
cose sono andate in modo deci-
samente diverso. Il Narbonne
ha infatti infilato 4 mete, men-
tre il Cammi non è più riuscito
a conquistare un punto.

I francesi, per quanto di ca-
tegoria inferiore rispetto al Ca-
stres, non hanno mai perso
nelle amichevoli estive. E cer-
tamente la preparazione atleti-
ca sta facendo sentire tutto il
suo peso in questi giorni sui
muscoli dei bresciani. Ma, se-
condo il direttore generale
Alejandro Canale «la squadra
deve ritrovare al più presto un
alto livello di concentrazione».
Importante sarà quindi l’ulti-
ma amichevole precampiona-
to, in programma la settimana
prossima a Badia Polesine con-
tro il Rovigo.

È ufficiale, Shevchenko torna al Milan

Doppio derby di Coppa

MILANO - Dopo la sbornia di tornei
estivi - coppe, coppettine e partite dal
valore che lasciano il tempo che trovano - è
arrivato il momento del primo trofeo ufficia-
le. Stasera si assegna la Supercoppa Tim
che vedrà opposte l’Inter campione d’Italia
e la Roma vincitrice della Coppa Italia. Si
tratta dell’ennesima sfida tra le due squa-
dre che si sono contese parecchi titoli e
trofei nelle ultime stagioni: nerazzurri e
giallorossi si sono giocati lo scudetto e
soprattutto tantissime Coppe Italia, visto
che da quattro anni la finale è sempre la
stessa. Si tratta anche della terza Supercop-
pa consecutiva tra le due formazioni. Pari è
anche il conto delle vittorie, con il 4-3 per
l’Inter nel 2006 e il successo per 1-0 della
Roma nel 2007.

QUI INTER
Tra l’imperturbabile e il rilassato, Josè

Mourinho spiega la sua filosofia di calcio

con l’aria di chi ha sempre le idee molto
chiare. Si capisce che la partita contro la
Roma è una di quelle che gli piacciono,
perché finalmente si gioca per alzare una
coppa e la sua Inter è «in condizione non
solo di giocare bene ma anche di vincere».
La Supercoppa italiana, infatti, «non è la
finale di Champions o la finale di una coppa
nazionale, ma è una partita da giocare»,
meglio se in uno stadio pieno di gente: «So
che molti tifosi saranno in vacanza, ma ci
aspettiamo fra i 40 e i 50mila spettatori e
penso che l’atmosfera sarà bella. In questo
momento la Supercoppa è la competizione
più importante della stagione perché è la
partita attuale». Ma nel suo esordio al
Meazza, un po’ di tifosi inevitabilmente
mancheranno. Così come parecchi dei suoi
giocatori, soprattutto in difesa, viste le
assenze di Materazzi, Chivu, Cordoba e
Samuel. Ci sarà però Zlatan Ibrahimovic.

QUI ROMA
La Supercoppa, il mercato e naturalmen-

te il ricordo del presidente Franco Sensi.
Oggi la Roma giocherà al Meazza contro
l’Inter per portare a casa un altro trofeo
che la squadra ha voglia di dedicare al
patron scomparso domenica scorsa. La set-
timana appena trascorsa non è stata sempli-
ce a Trigoria, ma Spalletti non ha voluto
isolare la squadra. «Era giusto che i giocato-
ri partecipassero a questo sentimento col-
lettivo. Abbiamo visto che passione e tra-
sporto ci sono stati. Una vittoria da dedica-
re al presidente? Noi non possiamo che
garantire il massimo impegno, lui lo merita
tutto. Gli dedicheremo la massima disponi-
bilità sempre nel rispetto delle regole, poi
vedremo cosa succederà». In campo potreb-
be esserci Baptista dal primo minuto. Tad-
dei è rimasto a casa per problemi muscola-
ri, Totti andrà in panchina.

In tv: ore 20.45 su Rai1

Felipe raggiante:
«Il teamhafatto
unbuonlavoro»

COPPA ITALIA DI LEGA PRO Carpenedolo in Brianza, Montichiari a Pizzighettone, Rodengo in Alto Adige

Gita fuori porta per le tre sorelle bresciane
�Calciomercato: Bianchi

dal City al Torino
TORINO - Rolando Bianchi è un

giocatore del Torino. Lo annuncia la
società granata, che lo ha acquistato
dal Manchester City a titolo definitivo
con un investimento di poco superiore
ai 7 milioni di euro. Il giocatore ha
siglato un contratto quinquennale.

�Premier: Arsenal sconfitto
Liverpool al comando

LONDRA - Liverpool in testa alla
Premier League grazie ad un po’ di
fortuna e a Steve Gerrard, suo giocato-
re simbolo. È stato infatti il capitano a
segnare, minuto 94’, la rete che ha
permesso ai reds di battere 2-1 il
Middlesbrough nella seconda giornata
di campionato. Il Liverpool, con sei
punti, precede un terzetto formato da
Blackburn, Hull City e Newcastle a
quattro. Cade a sorpresa l’Arsenal,
sconfitto 1-0 in casa del Fulham.

�Ciclismo: a Bertagnolli
il Trofeo Melinda

FONDO (TN) - Leonardo Bertagnol-
li (Liquigas) ha vinto la corsa ciclistica
che si conclude nella cittadina della
Val di Non, Fondo, dove è nato e
risiede. È accaduto ieri in Trentino alla
17esima edizione del Trofeo Melinda.
Secondo Garzelli, terzo Finetto.

MILANO - È finita come voleva
lui e, soprattutto, come voleva
Silvio Berlusconi: Andriy She-
vchenko è di nuovo un giocatore
del Milan dopo due anni passati a
Londra, dove forse ha imparato
l’inglese senza però ottenere nes-
suna soddisfazione sportiva.
L’ucraino sarà già oggi a Milano
per poi sottoporsi, domani, alle
visite mediche, dopodiché il ritor-
no a casa sarà definitivo con il
primo allenamento a Milanello.

È quindi servito l’ennesimo in-
contro tra il presidente rossonero
e Roman Abramovich, anche se «i
termini dell’accordo economico
con l’Fc Chelsea sono confidenzia-
li», come si legge sul sito del
Milan: quindi, al momento, è diffi-
cile dire chi abbia vinto la partita

economica tra i due club. Di certo
ha vinto Shevchenko, che di resta-
re a Londra senza giocare proprio
non voleva più sapere. Anche il
nuovo tecnico dei Blues, Felipe
Scolari, gli aveva riservato un po-
sto in tribuna nella prima partita
stagionale, così come era già suc-
cesso con i suoi due predecessori
sulla panchina del Chelsea, e quin-
di Sheva ha chiarito di volersene
andare in fretta.

Il sempre più probabile arrivo a
Londra di Robinho avrebbe finito
per relegarlo ancora di più in un
angolo della tribuna, e quindi la
sua volontà è stata decisiva nella
trattativa tra Berlusconi e Abra-
movich, che anche ieri si sono
incontrati in Sardegna.

Adriano Galliani, amministrato-

re delegato della società milane-
se, esulta: «Dopo una serie di
frenetiche telefonate durate per
tutta la giornata, abbiamo rag-
giunto l’accordo con il Chelsea.
Siamo riusciti a riportare a casa il
giocatore che negli ultimi 50 anni
ha fatto più gol con la nostra
maglia. Il presidente Berlusconi
ed io siamo felici, lo è anche il
nostro allenatore e credo debba-
no esserlo anche i nostri tifosi».

È quindi arrivato il colpo di
scena finale che, solo poche ore
prima, Carlo Ancelotti aveva prati-
camente escluso. Risolta la que-
stione in attacco, si continua a
lavorare anche per un difensore
nuovo. E spuntano i nomi di Rado-
slav Kovac dello Spartak Mosca e
di Philippe Senderos dell’Arsenal.

Non sarà ancora campiona-
to, ma per le quattro formazio-
ni bresciane di serie D comin-
cia con la Coppa Italia e di
conseguenza il calcio vero,
quello in cui nessuno ci sta a
perdere e in cui la componen-
te agonistica comincia ad ave-
re un suo ruolo decisivo.

Il calendario ha voluto che
in questo primo turno (inizio
alle 17) si giochino due derby
che poi non si verificheranno
più - gare di ritorno di domeni-
ca prossima a parte - in tutta
la stagione, in quanto le squa-
dre che si affrontano oggi sono
state inserite in due gironi
diversi in campionato.

DARFO-SALÒ. Il Darfo Boa-
rio riceverà infatti la visita del
Salò e questo incontro, con
tutte le riserve che si possono
esprimere quando si tratti di
partite di Coppa, darà modo
di fare una prima valutazione
sulla consistenza delle due
compagini che, soprattutto i
camuni - ma anche i gardesani

non partono certo per recitare
un ruolo di secondo piano -
non fanno mistero delle loro
ambizioni. Due squadre che
puntano in alto, e sarà quindi
interessante valutare la cara-
tura dei rispettivi organici per
capire quanto le ambizioni sia-
no legittime.

FERALPI-VEROLESE. L’al-
tro derby vedrà la Feralpi Lo-
nato, adeguatamente rinforza-
tasi nel corso dell’estate, rice-
vere la visita - si giocherà al
Tre Stelle di Desenzano - della
neopromossa Nuova Verolese.

Qui il pronostico dovrebbe
essere a favore dei padroni di
casa, anche se la Nuova Verole-
se ha mostrato già durante lo
scorso campionato di essere
in grado di reggere il confron-
to anche con avversari di otti-
ma caratura. E forse proprio
la squadra di Lucchetti, anche
a prescindere dall’esito del
confronto di Coppa, potrebbe
costituire la sorpresa della sta-
gione.
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«Volevo questa pole position e me la sono presa».
Felipe Massa ha tantissima voglia di riscatto dopo il
ritiro a pochi metri dal traguardo in Ungheria. Le sue
qualifiche sono state perfette: «La superficie è scivolosa
- continua - è difficile fare un buon giro e sono stato in
grado di realizzare la pole. Abbiamo una monoposto
adatta per la gara. Lo abbiamo dimostrato più volte,
anche nell’ultima gara, anche se le cose non sempre
vanno come vorremmo. Il primo settore è stato fantasti-
co, poi ho fatto alcuni piccolissimi errori nel secondo, il
terzo è andato bene, ma il tutto si è giocato all’inizio del
giro. La pista va migliorando ed anche venerdì ci siamo
resi conto come la velocità è aumentata in modo
esponenziale tra le prime e le seconde libere. Tutto
sommato è un buon tracciato e speriamo di fare
un’ottima gara. Ho cercato di lavorare col simulatore, di
capire il buon bilanciamento e il team ha lavorato
bene».

Dalla felicità di Massa alla delusione dell’altro ferrari-
sta, Kimi Raikkonen, solo quarto: «Il giro che ho fatto
non era proprio quello che volevo ma non posso
cambiarlo. È andata così. Certo, speravo di finire
almeno nei primi tre posti. Il quarto non è il massimo,
ma resta comunque una buona posizione per la ga-
ra. Ce la metterò tutta».

Il pilota della McLaren Lewis Hamilton si dice invece
«abbastanza soddisfatto» del secondo posto, e con
eleganza fa «i migliori complimenti» a Felipe Massa, che
all’ultimo giro gli ha strappato la pole position. «È un
ottimo inizio - aggiunge il giovane pilota - per la gara di
domani (oggi, ndr). Siamo vicini alla Ferrari, Felipe ha
fatto un ottimo lavoro e noi cercheremo di spingere al
massimo».


